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G.P. di Germania: accoppiata Ferrari anche in' f. 1 

Ickx l'al Nlirburgring 
e Regazzoni nella scia 

Ora il belga ha 25 punti nella classifica mondiale contro i 43 di Fittipaldi e i 27 di Stewart 

SERVIZIO 
ADENAU, 3 0 loglio 

Questa volta Jacky lck\i ce 
l'ha fatta La sua Ferrari 
U2-B2 ha retto fino tu fon
do e il belga non si è lascia
to sfuggire la vittoria nel 
Gran Premio di Germania di 
formula uno. sul difficile cir 
mito del Nuerburgring Ickr 
ha mantenuto largamente le 

pi omesse che aveva fatto con 
i suoi fantastici tempi m pro
va. Ma non basta- con Claij 
Regazzoni la Ferrari ha fatto 
suo anche il secondo posto 

Ventisei letture hanno pre
so il via per il trentaquattre
simo Gran Premio di Germa
nia e Jacky Ickx ha preso 
subito il comando sui 22,800 
chilometri del tortuoso cir
cuito. Come al solito, record 

della sfortuna per ti neoielan 
dese Chris Amon (Matra) ri 
inasto at palo per la mancuta 
accensione del motoie Partirà 
ma senza potersi più distin
guere. 

Oltre duecentomila spettato
ri assieputt lungo ti circuito. 
da ripetersi 14 volte per un 
totale di 319,7 chilometri, hun-
no assistito al carosello di 
Jacky, che ha progressivamen-

* « , 

ADENAU — Jacki Ickx precede la f i la dei concorrenti seguilo da Peterson. In terza posizione è l 'al

t ra F e r r a r i , quella d i Clay Regazzoni, che si piazzerà al secondo posto. 

Dopo il successo nelle 350 a Imatra 

Agostini fa «dodici» 
con netto anticipo 
I M A T R A ( F i n l a n d i a ) , 3 0 luglio 

Dopo tanti patemi. Giacomo 
Agostini si è laureato cam
pione del mondo anche nelle 
350 ce Vincendo il Gran Pre
mio di Finlandia e battendo 
l'asso finlandese Jarno Saa-
rinen davanti al suo pubblico. 
Agostini ha raggiunto nella 
classifica mondiale quota 95 
punti, massimo per sette ga
re prese in considerazione 

Anche per ti secondo po
sto è ormai tutto deciso Saa 
rinen, infatti, con i suoi 85 
punti odierni non può essere 
ripreso da Renzo Pasolini Lo 
asso della Aermacchi. anche 
vincendo in Spagna nell'ulti 
ma prova del mondiale, non 
salirebbe che ad SI punti 

Detto tutto della situazione 
Unale. o quasi, nel campiona
to mondiale, teniamo a que
sta decisiva penultima prora 
Saarinen. scatenato in prova 
e con tempi migliori di quel 
It di Agostini nell'ordine di 
un paio di secondi, su un cir
cuito sul quale si gira sul 
piede di 2'30"-2'35". tentava og 
gì il tutto per tutto Ancore 
più bello, dunque, il successo 
dell'italiano Mino si e impo 
sto con ben ventisei secondi 
ài vantaggio sul finlandese 
mentre Renzo Pasolini ha con 
quistato con la Aerrtacchi la 
terza piazza, nnendo a otto 
secondi da Saarmen 

Jarno Saarmen si e poi ri 
fatto nelle 2V) ce conquisto» 
do vittoria e titolo mondiale. 
m sella alla sua Yamaha E' 
il primo titolo mondiale con 
quistato da un finlandese Saa 

rinen ha avuto vita facile do
po il ritiro di Renzo Pasoli
ni. costretto ad abbandonare 
per noie meccaniche. Silvio 
Grassetti ha conquistato il se
condo posto. Per cinque giri, 
i due centauri si erano alter
nati ci comando della corsa 

Nelle 125. dominio dello sve
dese Kent Andersson che con 

la sua Yamaha ha battuto. 
questa volta sul campo e non 
per ritiro, lo spagnolo Angel 
Nieto. con la Derbi. Anders
son si è imposto per sette se
condi sullo spagnolo, con il 
quale ha fatto gara a parte. 
Il terzo, infatti, il tedavo 
della Maico Dietcr Braun. e 
finito ad l'12" dal vincitore 

Motonautica a Santa Margherita 

Bonelli semina 
ogni avversario 

I.E rxAssiFimi-: 
C U s v 150: 1. .MOSTI M . M\ 

I p i o U , Italia 5359 '" . 33 fin 
(I3S.69 km.) media IM.6 km h. 
tirrt pin ir locr 150.3 km h; I. 
Saarinrn, Yamaha, t infondi* -VI' 
2S'*2: 3 . Pasolini. Aermarchi, Ita
lia M-34'1; I. KneonneMer. Ya
maha, Sv inerà 3JTI6"*; 3. Laemj-
vnori. Yamaha, Finlandia M"2S"S. 

d a s v 125: 1. AM1ERSSON, Ya
maha. Svezia I S D V * (media 1334 
km.t i ) ; 2. Vieto. Drrhi. Spanna 
4S'I7"2: 3 . Braun. Maico, Germa
nia Ovest K » " 9 ; I. Bario!. Su-
miri. Austria 4VI5 "*; 3 . Simmonds. 
Kawasakl. Inghilterra « 1 2 " 9 . 

Classe 250: I. SAARINF.N «Fin
landia). Yamaha, 53*3S'M (media 
km. I I I , ' ) . Tiiro più vrloce me
dia llfi.3; 2. f i r a w t t i (Italia). MZ. 
54'IV'*: 3 . Anderson (Svezia). Ya
maha. .W25"8; I. Ijiemlvunri (Un-
lanriia). Yamaha, 5I*3I"R: 5. Jan-
sson (Strz ia) , Yamaha, .»llfi"3. 

SERVIZIO 
SANTA M A R G H E R I T A , 

3 0 luglio 

La Santa Margherita Ligu
re-Montecarlo e ritorno è sta
ta una gara offshore senza 
s tona Dei quattro profugo 
nisti della massima categoria. 
la OP 1. \ ede \ a .solamente due 
impegnati ai tini della riarsi 
fica europea e italiana De 
Angelis e Bonelli ed era que 
st 'ultimo che portava vitto 
riosamente a rompimento la 
traversata di 190 miglia p a n 
a km 351.880 m Uh 3.V4»". 
alla media, in miglia man
ne di 52.826. pan a km '»7.835. 

Con questa passeggiata su 
un mare a forza 3 4 con vento 
fresco da levante 4 e 5. il mi 
lanese ha potuto consolidare 
la sua posizione di leader del
la classifica del campionato 
europeo (p. 60» e accorciare 
le distanze da De Angelis per 
quanto riguarda quello italia
no. 

Sull'aggiudicazione del tito
lo italiano il discorso e di
verso perche, in base al re
golamento, i piloti devono es
sere almeno cinque in ognu
na delle otto prove, compre
si gli stranieri , e sino ad og
gi 'ne l le prove disputate que
sto si è verificato nelle ga
re di Napoli e Viareggio. 

Ritornando alla gara di 
Santa Margherita De Angelis 
ha avuto ancora una parte ne

ra per il male a ai piedi » dei 
motori , che gli hanno permes
so dopo varie partenze una 
navigazione di solo dieci mi
glia per poi abbassare ban 
diera e cosi per l'assegnazio 
ne del titolo o della targa 
F1P tutto è rimandato a set
tembre ad Ala^sio 

Il compito di oattiar qua per 
il mro fino a Rapallo \ iene 
presi» da Boneil;. seguito da 
Valentino, e. a V da De Ari 
uelis. più ritardati gli altri 
scafi di altre categorie Al 
passaggio di ritorno da -San ', 
ta Margherita mentre Bonelli j 
naviga a tutte manette «-egin | 
to da Valentino, più distai- \ 
ra to Gilberti che sembra ai) i 
bia panni di spingere il MIO | 
mezzo veloce. De Angelis nen 
tra in porto per noi" alla 
trasmissione 

Sono cosi rimasti in tre del
la classe OP 1 che mettono 
la pnia verso il mare aperto 
di Montecarlo, ma. prima del 
traverso di Portofino, abban 
dona Valentino perchè la sua 
barca fa acqua. 

IJJ lotta è ristretta a due 
equipaggi, Bonelli con un van
taggio di 13' su Gilberti gira 
la boa di Montecarlo e la 
sua traversata di r i torno ha 
un valore di trasferimento. 
Sulla scia del vincitore è Gil-
berti , a 1*10" Mangini della 
classe C 2, Torroni della clas
se OP 2 e Berti della classe 
turistica. 

bru. bogl. 

te macinato gli avversari. 
Giù a metà gara. Ickx ave 

va portato il suo vantaggio a 
17 secondi sul brasiliano E-
merson Fittipaldi che con la 
sua Lotus Ford st batteva per 
la piazza d'onore con lo sve
dese Romite Petersou su 
March. Ickx aveva intanto ptu 
volte abbassato il record uf
ficiale del giro, portandolo fi
no a 7'15". alla settima tor
nata. per una media di 188.9 
chilometri orari 

Sempre a meta gara, il di
stacco di Petersou (che viag
giava in terza posizione) da 
Fittipaldi era di circa quattro 
secondi Intanto era costret 
to al ritiro l'argentino Carlo 
Rcutemann che occupala in 
quel momento la sesta piaz
za con la sua Brabham Ford 
A quel punto altri cinque con
correnti erano già stati co 
stretti al ritno. Ralf Storn
inoteli (March). Dave Walker 
(Lotus). Nichi Lauda 'March) 
Deiek Bell (Teenoi e l'altro 
argentino Carlos Pace 
I March / 

AU'inizto dell'undicesimo gi
to. mentre Ickx continuava 
la sua galoppata solitaria, co
me aveva pronosticato Fitti
paldi alla vigilia, colpo di sce
na per il capolista mondiale 
l'auto del brasiliano s'incen
diava proprio all'inizio del gi
to. mentre Fittipaldi occupa
va ancora la seconda piazza. 
dopo aver definitivamente 
piegato le velleità di Petersou. 
Fittipaldi saltava prontamen
te dall'auto e collaborava an
che all'opera di spegnimento. 
La vettura era. naturalmente. 
inutilizzabile e il brasiliano 
era costretto al ritiro, per
dendo cosi la possibilità di 
conquistare preziosi punti per 
il titolo mondiale 

Intanto Ickx migliorai a an
cora il record del giro, scen
dendo a 7'14"5. per una me
dia di 1S9.2 Dalle retrovie in
tanto veniva fuori Clay Re
gazzoni con l'altra Ferrari. 
che si portava in seconda pò 
smone, a quaranta secondi 
dal battistrada. Al terzo po
sto, con la Tyrrel-Ford. viag
giava il campione del mondo 
jackie Stewart 

La gara si concludeva con 
la netta vittoria di Ickx. che 
ha tagliato il traguardo dopo 
un'ora 42'13" di corsa alla 
media di 187.7 kmh. mentre 
Regazzoni era secondo a 40". 
terzo giungeva Petersou. Lo 
svedese ha potuto approfit
tare ' di un altro colpo di 
scena, proprio all'ultimo gi
ro. la Tyrrel-Ford di Stewart 
e stata tolta di gara per la 
perdita di una ruota Stewart 
ha svirgolato malameente ma 
è uscito indenne dall'auto. 

Ora Fittipaldi guida anco
ra la classifica mondiale con 
43 punti, contro i ventisette 
di Stewart. L'unico a gua
dagnare punti su tutti e sta
to ovviamente Ickx. che si 
e insediato al terzo posto con 
venticinque punti Per Ickx. 
finalmente, una vittoria in 
questo campionato, dopo i se
condi posti in Spagna e Mon
tecarlo e tante vittorie sfu
mate d'un soffio, per noie 
meccaniche 

Dopo la corsa. Stewart, fuo
ri di se. ha accusalo Regaz
zoni di avergli tagliato la stra
da nella curva di Hatzenba-
chen all'inizio del quattordi
cesimo e ultimo giro. Per evi
tare la collisione, ha aggiun
to Stewart, egli e uscito di 
pista, finendo in una banchi
na. perdendo una ruota e con 
essa ta possibilità di piaz
zarsi secondo. 

Regazzoni ha risposto di
cendo che non aveva inten
zione di ostacolare lo scozze
se e che incidenti del gene
re. accaduti anche a lui m 
passato, possono capitare a 
chiunque 

Ickx. oltre a stabilire la nuo
va media record generale con 
187.7 kmh. ha anche stabi
lito il nuovo record sul giro 
in 7'13"6 a 189.b di media. 
Ai giornalisti, ti belga ha det
to di essere felice della vit
toria. tenuta finalmente a in
terrompere una stagione non 
troppa fortunata. Ila aggiun
to che la corsa non e stala 
difficile perche non ha mai 
dovuto fronteggiare attacchi 
pericolosi Ha detto ancora 
che i suoi attuali 25 punti so
no troppo pochi a questo pun
to della stagione per poter 
puntare seriamente ai titolo 
mondiale. Come Stewart. Ickx 
ha indicato m Fittipaldi il 
probabile rmcttore del titolo. 

Dieter Mantovani 
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Ordine d'arrivo e 
classifica mondiale 

Onl ine d ' a m i » ilei i . ran Tremil i 
i l i l i r r n u n ' u 

1 l ì ( J \ l I I K \ (Kr lc io» M I l e r 
ra r i . 1 .4J1* .1. media 1X7.7: .' 
<Ja» Itecar/f ini I .M i ) M I l e r r a n . 
1,1 OHI""t,; .». Hiinnir |Vtrr- .nn ( S \ r | 
.MI Marcii l.l.» l i "0. I . U n » d m 
(,anle\ ( V / e l a m l a ) M I H R M 1 
•>ra H'SÌ" V > U r i n i I tedman ((>. 
It | M I Md-are» I U ' IX"0 V h. Ora 
r u m H i l l M.lt» M I I t rahham I n ia 
I V I I '!>. 7 U I I M . I I l i l t i n a t d i ( l i ra - .» 
M I I t rahham I . 4 V I J " ! . X Mike 
l lei i t l ler (CU» M I Marrh M V » " n : 
9. Jean-Pierre BelloiM- ( l ' r . l M I 
B U M I . I7"K "5; IO. Francois «evert 
( I r ) M I T j r r e l l I 47'.>fi"0; i l . Ja-
ckie M e r a r i (S iox ia ) T i m r l . a I 
t i r o . ÌZ. \ r t u r n Merzarin ( l t a . | 
Fe r ra r i , a 1 Siro; 13. Andrea De 
\ d a m i r h ( I l a . ) Snr teev a I gi
ro: I I . T ì m Sehenken ( \us t ra l ia ) 
Sur teev a I giro; 15. CUiis \ m o n 
( \ . Zelanda) Mat ra -S imra . a I f i 
rn . 

( laVMl i ra mondiale dopo l'otta
va prova: 

I . F .MFRsON F I T T I P A I . H I pun
i i 13: ' . laekie Stewart 27: 3. Ja-
r h i I rkv r>: I . DenU l l u l m e 21: 
5. O a v Regax/nni 13: fi. Peter R e i -
son 10: 7. rranenfo Cever l . Jean-
Pierrr B e l t o i v e Ronnie Peterv>n 
f>: 10. M i k e l la i lwood e Br ian Red-
man I ; 12. ( a ri (tv Pace. Mar io An-
dre t t i , Andrea t > Adamich e I t n » -
deit Ganlrv 3; 16. T i m Sehenken •> 
r . raham Hi l l 2; 17. Arturo Mer-
u r t o 1 . 
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Un indirizzo ragionevole 

Perchè crescono 
le cilindrate 
Motori più grossi consentono un migliore controllo 
delle emissioni nocive . Il problema della sicurezza 

In questi giorni quasi tut
ti i 13 milioni di automobili 
italiane, alle quali si ag
giungono un paio di milio
ni almeno di auto di turi
sti stranieri, sono in circo
lazione sulle nostre strade. 
E' questo il periodo in cui 
la quasi totalità degli au
tomobilisti realizza la ptu 
alta media mensile di chi
lometri percorsi ed è an
che il periodo in cui più 
frequentemente si discute 
sulle prestazioni di questa 
o di quell'altra vettura. Ra
ramente, invece, il discorso 
cade sulla sicurezza di una 
automobile rispetto ad una 
altra, sulla maggiore o mi
nore rumorosità del suo mo
tore. sulla quantità più o 
meno grande di emissioni di 
gas di scarico dannosi. Ep 
pure dovrebbero essere que
sti ì principali elementi di 
valutazione, visto che sem
bra ormai impensabile — 
come pure sostengono alcu
ni utopisti — un ritorno a 
vecchi e inadeguati mezzi di 
locomozione. Questo, inol
tre. sarebbe un discorso 
particolarmente interessan
te in un Paese come il no
stro che, se vanta una ele
vata densità automobilisti
ca, è agli ultimi posti per 
livelli di cilindrata. 

Intanto c'è da dire che 
sulla questione delle auto 
piccole o delle auto grandi 
c'è difformità di pareri t ra 
gli stessi tecnici, a seconda 
che parlino a nome di case 
che costruiscono auto di 
piccola cilindrata o auto di 
cilindrata superiore alla me
dia. Si potrebbe fare un 
lungo elenco con ì prò e i 
contro a favore dell'ima e 
dell'altra tesi. Tanto per ci
tare alcuni di questi argo
menti. i sostenitori delle 
piccole auto rilevano che 
esse richiedono piccoli mo
tori. che consumalo no^a 
benzina e che. quindi, in
quinano meno, costano me
no e offrono, grosso modo. 
le stesse prestazioni dei mo
tori più grossi. A loro vol
ta ì sostenitori della diffu
sione delle auto di grossa 
cilindrata affermano che se 
è vero che maggiore è il 
loro prezzo di acauisto, mi
nore è l 'usura, più rare le 
occasioni di intervento ner 
le riparazioni, più controlla
bili le emissioni. 

Probabilmente la verità 
sta nel mezzo anche perché. 
se si vogliono davvero ri
solvere i problemi dell'in
quinamento atmosferico pro
vocato dalle automobili, bi
sognerà aumentare la cilin
drata dei motori , portando
li almeno a livelli medi. E ' 
cosa, questa, che molte ca
se stanno già facendo, ridu
cendo le Dotenze specifiche, 
diminuendo cioè il cosiddet
to rapporto potenza-cilindra
ta. Molti « modelli '73 » a-
vranno infatti cilindrate più 
e'evate. senza incremento 
delle prestazioni e la ten
denza — per ragioni di si
curezza — è ad un aumen
to del'p dimensioni e dei 
pesi. Ciò involica. necessa
riamente, l 'adozione di mo
tori grossi per mantenere le 
prestazioni imposte a loro 
volta da ragioni di sicurez
za. garantita dalla possibi
lità di rapide accelerazioni 
e da temisi ristretti di sor
passo. G'oca infine, a favore 
di motori più srossi, il fat
to che hanno in genere un 
più basso redime di rota
zione e quindi sono meno 
rumorosi. 

Sempre a favore di cilin
dra te più elevate, giova poi 
un'altra considerazione: la 
velocità ritenuta ideale in 
Europa e quella sui 120 chi
lometri orari , una velocità 
cioè che può essere raggiun
ta dalle piccole automobili 
ma a scapito della prontez
za di frenata, della stabili-

Un'accoppiata della British-Leyland 

Le prime due berline 
con motore a 12 cilindri 
Alla Jaguar « X J 12 » il gruppo britannico ha fatto subito seguire 
la Daimler « Double-six » - Un propulsore nato per le competizioni 

ta, della possibilità di trarsi 
d'impiccio in caso di ne
cessità. 

Non a caso, quindi, in Eu
ropa c'è una tendenza al
l' aumento delle cilindrate, 
mentre le piccole cilindrate 
paiono godere sempre meno 
il favore degli utenti, come 
dimostrano i dati delle ven
dite di autoveicoli, soprat
tut to in Germania e in Gran 
Bretagna. In questi due Pae
si, negli anni tra il 19(55 
e il 1970, la cilindrata me
dia è aumentata, rispettiva
mente, da 1401 ce a 1498 ce 
e da 133B ce a 1450 ce. 

La domanda di vetture di 
maggior cilindrata trova 
conferma anche nella evolu
zione delle vendite delle sin
gole classi. Infatti, nell'in
sieme dei principali Pa»si 
europei, sempre tra il 19li."> 
e il 1970, mentre le vendite i 
di vetture con cilindrata al 
disotto dei 1300 ce sono ri
maste praticamente costan
ti in valore assoluto (da 
3.100.000 unità a 3.260.000 u-
nità con un aumento del 3 
per cento, ma con un'inci
denza sul totale del solo 
48 per cento contro il pre
cedente 60 per cento), quel
le delle vetture con cilin
drata da 1300 ce a 1600 ce 
sono passate da 900.000 a 
1.500.000; l 'incremento è sta
to, quindi, del 67 ner cen
to e le auto da 1300 a 1600 
ce ranpresenta il 22 per cen
to del totale rispetto al pre
cedente 17 per cento. 

Ancor più sensibile è sta
to l'incremento nelle cilin
drate oltre i 1600 ce. pas- ] 
sate da 1.220.000 a 2.000.000 
unita, con un'incidenza del j 
30 ner cento nel mercato del i 
1P70 contro il 23 per cento ' 
del 1965 e con un incre- , 
mento del 61 per cento. i 

Chiara conferma, quindi, j 
di una tendsnza ragionevo- i 
le. ostacolata in Italia dai I 
bassi livelli di reddito e > 
dal sistema di tassazione a- , 
nacrorustico. I 

ci-*-. 

L' impressionante vano motore della Jaguar « X J 12 ». 

/>m.*cr ?,ì 

La Daimler « Double-six » prende il nome del motore che la 

equipaggia. La linea è r imasta pressoché i m m u t a t a . 

Le esperienze all'Alfa Romeo 

Nuovi strumenti per rendere 
più sicuri gli autoveicoli 
Come si controlla il cruscotto - Le prove di resistenza dei volanti 

Le strade 

Il traffico 

Treni straordinari 
per l'andata e il 
ritorno dalle ferie 
Trer.i xjraorriman sono .stati 

organizsati da ;> Ferrovie delio 
-^Ja!o :n <xva-;orn- clel'.e tene 
r-MU«- Verranno cioè inime&M 
-u".» :ft>- 315 ?ren; o'ire q'.ielll 
irdsr.ur: 

! i r e ; -'r «o-rlii. in >»r«r,r* t » 
-l r . p j r l : - ; 

0 !?.•* tr«-:is -"r.io'd.i. ,ri .n ier 
W7.n irAt-rri<> T . V ' e v >r,ti p a m 
."ol-rirentr ir .:nty a lungo per 
or~*> Ir» Tor.no Milano. Ro 

11.a r .1 <'^;j'>n.i .-t S (i\'X e 
..- |-:s;i.e 
0 >ri tre:. vTi..ouiin tri ;n -^r 
•.".,-:u :i t* TTiAiiiìnA.e :n fiì'rata da: 
•.-ti .- ' i d: Dn".i (1(I-'O'J Chia* 
-,i tj:i'io r B*"fn:,r;r> r- m n de 
»*i-i.t7ioTi rtiriT-c tra > quali 
Pome. Vere/'». N'apo.i Re/jpo 
Ca.ajria cf-ntralr. S-<;ii». Bari r 
1 ecif- per ì. Iri»p.,rt<, m parti 
v>;.-irr dt i :a\o:\vor, italiani re 
^-o^r.'i .n (V-7rr.trrsi e Svizzera 
# 144 treni -..i^id;.ui A treni 
ordinari intr-ma/iona'i in Mitra
la dai transiti d: Modanr. Do 
modovo l» . Oh;a»o e Brennero. 
i he potranno *-.-*re anch'essi u-
t:Ii27ati dai I i \ o m t o n ila'.iani aJ-
i "est ero 

Nei trrni Mraorrìm.in per la 
voratori r nei principali colle 
«amenti interni >ar» iitiliT/Rto 
•in r e n o numero d: carrozze cur 
i ette, in modo da rendere pm 
agevoli i via?,:! •"•ui lunghi per 
.•or«l notturni, inoltre, su alcu 
ni treni in parten/.i da Milano 
forta Oanba!di per I.ecoe, Reg 
gio Calabria e per la Sicilia e 
prevista la prenotazione ohbli-
gatona. 

LA SICUREZZA dell 'auto è un tema 
trat tato ovunque e a tutt i i livelli. 
Studi sulla materia, condotti in tut

ti il mondo, hanno permesso di identifi
care ì mali e conseguentemente i rimedi 
che risultano soddisfacenti. A monte di 
tali conclusioni, tradotte in leggi o rac
comandazioni. vi sono indagini eseguite 
con la rigorosa osservazione del com
portamento degli autoveicoli in caso di 
incidenti. 

Le fabbriche di auto, quali per pro
prio conto, quali di concerto con altre, 
hanno compiuto indagini condotte in la
boratori la cui organizzazione era impen
sabile solo fino a pochi anni fa. Dall'in
sieme di osservazioni, di analisi e di pro
ve sono uscite le indicazioni per fare 
più sicure le auto. 

Tra le varie prove normalmente ese
guite ve ne sono alcune che si possono 
definire spettacolari, altre che di spetta
colare hanno poco o nulla sono altret
tanto importanti. 

Nelle ricerche sulla sicurezza si è in
serita da tempo l'Alfa Romeo, che non 
poteva non essere tra le case piii inte-
resbate. E ' noto — infatti — quanto l'a
zienda milanese ha realizzato, per esem
pio. contro r inqiunamento, per l'efficien
za dei freni e per la tenuta di strada. 
oltre che per la sicurezza passiva con 
le s trut ture a vano ^rado di deforma 
zione. 

Per controllare i limili di sicurezza 
in condizioni esasperate e naturalmente 
per porre rimedio ai relativi problemi. 
all'Alfa Romeo ->i eseguono, t ra le molte 
altre, anche le prove con il «pendolo Link» 
e con il « body-block ». Si t ra t ta di prove 
contemplate negli s tandard di sicurezza 
USA e riguardano le reazioni in caso di 
ur to violento del quadro portastrumenli 
e del volante Zo.ie -ìoè dove, nell'even
tualità di un u n o frontale, è molto pro

babile un impatto del passeggero o del 
piLota, specie quando non è assicurato 
con le cinture. 

La prova d'urto con '(pendolo Link» sul 
quadro ponastrument i stabilisce, tenen
do conto di qunn'o previsto dallo stan
dard di sicurezza. le caratteristiche atte 
a fornire protezione agli occupanti la 
vettura. 

L'attrezzatura oer la prova e costituita 
da un pendolo, detto appunto di Link. 
che ha all 'estremità un simulacro di te
sta del peso di kg. 6.8 e di diametro di 
mm. 165,1, e che viene proiettato — gra
zie ad un pistone ad a n a compressa — 
contro l'area del quadro portastrumenti 
che si vuole analizzare. 

Uno strumento di precisione posto nel 
simulacro spinto ad ima velocità di 
k m / h 24,14 fornisce 1 valori della dece
lerazione, che non deve superare gli 80 g 
<g — accelerazione di gravità) per la du
rata di un millisecondo. 

P ROVE analoghe vpngono effettuate 
con i volanti. Per verificare la lor.o 
rispondenza alle caratteristiche di si

curezza richieste. l'Alfa Romeo ha rea
lizzato una attrezzatura di prova costi
tuita da un pendolo, una elettrocalamita 
e un manichino, il « body-block » 

Agganciato alla elettrocalamita il body-
block viene sganna 'o un istante prima 
dell ' imoatto contro il volante, che. a sua 
volta, è fissato ad una strut tura a terra. 
esremamente rigida e che sopporta il 
complesso di guida completo: scatola 
solida, piantone e volante 

In questa prova lo standard di sicu
rezza stabilisce che nell 'impatto la Lonza 
sviluppata non deve superare i 1134 kg. 
m i s u r a i in direzione orizzontale. 

Con la prova di impatto della vettura 
lanciata a 50 k m / h contro un muro e 
con altre prove si lavora ogni giorno al
l'Alfa per aumentare la sicurezza delle 
vetture. 
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Nei disegni le p r o r e con il « pendolo Link • ( sopra ) per saggiar* i l compor tamento del volante 

• quel le con il « b o d y - b l o c k » per control lare ( s o t t o ) la resisterne del quadro por tas t rument i . 

Dopo la recente immis
sione sul mercato automo
bilistico, nel settore delle 
« grandi ». della Jaguar a 
dodici cilindri, primo tipo 
di berlina ad adottare un 
propulsore con tale impo
stazione, ecco ora l'annun
cio da parte dello stesso 
gruppo, la britannica « Ley-
land ». della — si fa per 
dire — vettura concorrente. 

Si tratta della Daimler 
Doublé six (doppio sei), al
tra grossa e lussuosa ber
lina con motore appunto a 
dodici cil-.ndri. la cui deno
minazione, come e avvenuto 
da noi per l'« Alfa 1750 », 
richiama un modello lancia
to dalla stessa Daimler ad
dirittura nel lontano 1926 e 
impostato allora sull'accop
piamento di lui preesisten
te motore a sei cilindri di 
un altro modello della ca
sa. Si trattava di una solu
zione — quella del motore 
con ì due blocchi di 6 ci
lindri disposti a « V » — per 
quei tempi piuttosto insoli
ta che giustificava la ado
zione della definizione di 
« Doublé six » ora riesuma
ta per la nuova berlina. 

Ecco i dati caratteristici 
di questa vettura, ovviamen
te destinata, come la nuova 
Jaguar, a una clientela ri
stretta. sebbene alla sua 
produzione s:a stato desti
nato il nuovo modernissimo 
stabilimento della Daimler 
a Coventry. 

Peculiari caratteristiche 
del nuovo motore (di cilin
drata più ridotta rispetto ai 
7136 ce della « Doublé sL\ » 
del 1926» sono la silenziosi-
tà e la elasticità. Con i suoi 
attuali 5343 ce e 12 cilindri 
disposti a « V » e=so svilup
pa una potenza di 276 CV 
Din capace di far raggiun
gere alla vettura una velo
cità massima di 225 chilo
metri orari, praticamente il 
doppio di quella consentita 
attualmente sulle strade in
glesi. 

Le altre caratteristiche 
meccaniche sono cosi sinte
tizzate: trasmissione com
pletamente automatica — 
come sulla Jaguar « XJ 12 » 
— con l'adozione del cam
bio Borg Warner modello 
12; corpi» della vettura in 
acciaio monoscocca con ca 
pacità di deformazione prò 
gressiva :n ca^o di inciden
ti: finiture con tappezzeria 
interna in pelle e finto no
ce con strumentazione fi a 
le più moderne e adozione 
di matenal i antinflesso; le 
sospensioni, ovviamente, so
no indipendenti anterior
mente e posteriormente e 
i freni a disco. Girling. so
no ventilati anteriormente, 
sterzo servoassistito. 

Gli altri dati , di caratte
re più generale, del model
lo « Doublé six » sono: lun
ghezza totale m 4,814. lar
ghezza m 1.768. altezza m 
1.343. serbatoio da 91 litri. 

Particolarmente interes
santi, per quanto riguarda 
le possibilità del motore, i 
dati delle accelerazioni: da 
0 a 80 Km o r a n in 6.1 se 
condì, da 0 a 100 Km orari 
;n 8.11 secondi, da 0 a 150 
Km orari :n 17.2 secondi 

Sono, m pratica, le stes
se prestazioni della Jaguar 
n XJ 12 >\ e corri5pi»ndono a 
quelle de!le più -ofìsticaie 
i fuoriserie » >oorti\v. Un ri
sultato. quindi, veramente 
eccezionale .se si considera 
che .sia la Daimler « Dou
blé six ». sia la Jaguar « XJ 
12 » sono, nonostante tutto. 
automobili di serie La con 
ferma, d 'altra p a n e , la si 
ha se si osserva la linea del
le vetture che. salvo per 
qualche particolare, non e 
cambiata nspe t to alle berli
ne Daimler e Jaguar con 
motore a fi cilindri. 

Una notazione ancora, a 
titolo di curiosità visto che 
le due nuove vetture ver
ranno a costare intorno ai 
7 milioni: il motore col 
quale sono state equipaggia
te era stato progettato per 
le competizioni e consuma 
da 17 a 25 litri di carburan
te per 100 chilomctn. 
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